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IIll  PPiiaannoo  aannnnuuaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà nnoonn  ddeevvee  eesssseerree  aassssoolluuttaammeennttee  ccoonn--
ffuussoo  ccoonn  llee  aattttiivviittàà  cchhee  llaa  ssccuuoollaa  iinntteennddee  rreeaalliizzzzaarree..  EEssssoo
ssppeecciiffiiccaa  iinnffaattttii  ggllii  iimmppeeggnnii  ddeeii  ddoocceennttii  eecccceeddeennttii  ll’’oorraarriioo
ddii  iinnsseeggnnaammeennttoo  ee  llaa  lloorroo  ccoollllooccaazziioonnee  tteemmppoorraallee.

Questi impegni si suddividono in: impegni previsti dal con-
tratto e quindi dovuti (ore per i collegi, i consigli e gli scrutini)

ed impegni eccedenti gli obblighi contrattuali liberamente -
e facoltativamente- assunti dai docenti in relazione al POF. Il

piano annuale delle attività costituisce un elemento positivo
in quanto, limitando l’arbitrio del dirigente, dà ai docenti ‘certezza del proprio
tempo”. Non sempre, però, i Collegi prestano la dovuta attenzione a quest’atto
amministrativo. Portato in Collegio dal dirigente (meglio se messo a disposizione
dei docenti con la lettera di convocazione), il Piano annuale delle attività deve
essere ‘deliberato’ dopo un accurato esame da parte degli insegnanti in quanto non
deve contenere ore eccedenti il tetto contrattuale, fatta salva la possibilità che sia
lo stesso Collegio a decidere altrimenti (L’art. 26, comma 4, del CCNL  2002-2005,
dopo aver ricordato che gli “obblighi di lavoro” degli insegnanti “sono articolati in
attività di insegnamento ed in attività funzionali alla prestazione di insegnamento”,
impone al Dirigente scolastico “prima dell’inizio delle lezioni” di predisporre “il
piano annuale delle attività e i conseguenti impegni del personale docente che
possono  prevedere attività aggiuntive. Il piano, comprensivo degli impegni di lavo-
ro, è deliberato dal Collegio dei docenti …”). Troppo spesso nei Collegi si dimenti-
ca anche che il Piano delle attività non può essere arbitrariamente modificato dal

ATTENZIONE!ATTENZIONE!
NON SUSSISTE OBBLIGO DI SERVIZIO
A GIUGNO E A SETTEMBRE
Spesso i Dirigenti scolastici tentano di obbligare i docenti a prestare servizio anche prima
e/o dopo il termine delle lezioni, facendo riferimento all’orario di insegnamento. A ciò si
aggiungono spesso ulteriori pretese in ordine all’erogazione di prestazioni afferenti le atti-
vità funzionali all’insegnamento di cui all’art. 27, comma 3 del CCNL. Tutto ciò confligge
con le norme pattizie (CCNL 2002-05, art. 26 e 27), e si pone in contrasto con la Sentenza
del Consiglio di Stato dell’8 maggio 1987.
NNeell  ““ppeerriiooddoo  ddii  ssoossppeennssiioonnee  ddeellll’’aattttiivviittàà  ddiiddaattttiiccaa””  ppoossssoonnoo  eesssseerree  eeffffeettttuuaattee  ssoolloo  llee
““aattttiivviittàà  ffuunnzziioonnaallii  aallll’’iinnsseeggnnaammeennttoo””  ddii  ccaarraatttteerree  ccoolllleeggiiaallee  eevveennttuuaallmmeennttee  pprreevviissttee  nneell
PPiiaannoo  aannnnuuaallee  ddeellllee  aattttiivviittàà  ddeelliibbeerraattoo  ddaall  CCoolllleeggiioo  ee,,  ccoommuunnqquuee,,  nneell  rriissppeettttoo  ddeell
mmoonnttee  oorree  ttoottaallee  pprreevviissttoo  ddaall  ccoonnttrraattttoo::  4400  oorree  aannnnuuee  ppeerr  iill  CCoolllleeggiioo  ee  4400  oorree  ddii  mmaass--
ssiimmaa  ppeerr  ii  ccoonnssiiggllii  ddii  ccllaassssee33..  NNoonn  ssuussssiissttee  iinnvveeccee,,  sseemmpprree  iinn  ddeettttoo  ppeerriiooddoo,,  aallccuunn  oobbbbllii--
ggoo  ddii  iinnsseeggnnaammeennttoo  oo  pprreesseennzzaa  aa  ssccuuoollaa  ppeerr  aallttrree  aattttiivviittàà,,  oovvvveerroo  nnoonn  cc’’èè  ll’’oobbbblliiggoo  ddii
uunnaa  ‘‘pprreessttaazziioonnee  ddii  sseerrvviizziioo’’  ppaarrii  aallllee  2255  oorree  sseettttiimmaannaallii  nneellllaa  ssccuuoollaa  mmaatteerrnnaa,,  2222++22  oorree
sseettttiimmaannaallii  nneellllaa  ssccuuoollaa  eelleemmeennttaarree  ee  1188  oorree  sseettttiimmaannaallii  nneellllee  ssccuuoollee  sseeccoonnddaarriiee..
Questo non esclude la possibilità di collocare delle attività aggiuntive nel periodo sud-
detto, ferma restante la facoltatività delle stesse, la loro calendarizzazione nel Piano
annuale delle attività, ed il riconoscimento economico aggiuntivo secondo le tabelle
previste dal contratto.

NON SUSSISTE OBBLIGO DI SUPPLENZA
NELLE ORE DI COMPRESENZA
NNeellllaa  ssccuuoollaa  pprriimmaarriiaa molti dirigenti tendono a sottovalutare o ad ignorare le deli-
bere del Consiglio d’Istituto e/o di Circolo in merito all’utilizzo delle ore ecceden-
ti l’attività frontale e di assistenza alla mensa e ad ‘utilizzare’ in modo arbitrario i
docenti allo scopo di risolvere le contingenze del momento. Ricordiamo che le
ore che il Collegio destina “previa programmazione, ad attività di arricchimento
dell’offerta formativa e di recupero individualizzato o per gruppi ristretti di alunni
con ritardo nei processi di apprendimento, anche con riferimento ad alunni stra-
nieri,…” (CCNL, art. 26, comma 5), non possono cambiare destinazione quando
serve una supplenza né è possibile che le ore eventualmente rimaste per le sup-
plenze in quanto non utilizzate nel recupero e nell’approfondimento (si ricordi che
il contratto è chiaro sulla priorità: il Collegio ha da investire sul recupero e l’appro-
fondimento; solo in mancanza di una programmazione del Collegio in tal senso si
utilizzano le ore per le supplenze) possano all’ultimo cambiare destinazione. Che
cosa fare quando il dirigente chiede di stornare sulla supplenza l’ora destinata al
recupero o viceversa (succede anche che al docente presente per la supplenza
venga detto di fare recupero!)? L’unica possibilità è quella di chiedere per iscritto
l’ordine di servizio scritto, di eseguirlo e successivamente rivolgersi alla propria
Associazione a… (si veda la pag. 8) 

Alle Sezioni Primavera nella Scuola dell’Infanzia
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...del docente informato
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Anno scolastico 2007-08: iniziano i Collegi. Essi costituiscono il solo luogo
in cui si può deliberare sulla didattica (dipartimenti e commissioni posso-
no fare solo un lavoro propedeutico, non deliberare). I Collegi sono anche
il luogo della responsabilità, in cui il dirigente è presidente -ha un solo
voto- e non superiore gerarchico. La responsabilità che fa capo al Collegio
si sostanzia nel PPOOFF::  pprroovvvveeddiimmeennttoo  aammmmiinniissttrraattiivvoo  iinn  ccuuii    ssii  eesspplliicciittaannoo

sscceellttee  cchhee  ddiivveennggoonnoo  vviinnccoollaannttii  ppeerr  ttuuttttii  ii  ssooggggeettttii  ddeellllaa  ssccuuoollaa. 
Esso è elaborato e deliberato dal Collegio dei Docenti sulla base degli “indirizzi generali per
le attività della scuola e delle scelte generali e di amministrazione definiti dal Consiglio di
Circolo o d’Istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli organismi e
dalle associazioni anche di fatto dei genitori e, per le scuole secondarie superiori, degli stu-
denti” (DPR 275/’99, Regolamento dell’Autonomia delle Istituzioni scolastiche). Il Consiglio

d’Istituto è chiamato ad ‘adottare” il POF (eventualmente dopo aver chiesto al Collegio
delle modifiche), ma non può in ogni caso modificare il provvedimento o procedere auto-
nomamente se l’iter elaborazione-adozione non è stato portato a compimento. Il POF è
reso pubblico e consegnato agli alunni e alle famiglie all’atto dell’iscrizione a gennaio; le
eventuali modifiche in itinere ad esso apportate devono essere presentate ai genitori per
una ratifica formale.
IIll  PPOOFF  ddeeffiinniissccee  ddii  ffaattttoo  llaa  nnaattuurraa  ddeellllaa  ssccuuoollaa  ee  ddeellllaa  pprrooffeessssiioonnaalliittàà  ddeeii  ddoocceennttii  cchhee  iinn  eessssaa
ooppeerraannoo..  EEsssseennzziiaallee  èè  dduunnqquuee  eevviittaarree  cchhee  eessssoo  ddiivveennggaa  iill  ccoonntteenniittoorree  ddii  rriicchhiieessttee  oo  ddii  bbiissoo--
ggnnii  nnoonn  aattttiinneennttii  aallllaa  nnaattuurraa  ddeellllaa  ssccuuoollaa,,  lluuooggoo  ppuubbbblliiccoo  ddii  iissttrruuzziioonnee  ee  ffoorrmmaazziioonnee.
Importantissima la cautela nel deliberare progetti, attività, commissioni o quant’altro senza
previa ed esplicita identificazione dei docenti che intendono impegnarsi per quanto previ-
sto. Il progetto che appare nel POF diviene infatti un impegno della scuola ed un impegno

preso senza cautele (può essere opportuna, per ogni attività, la dizione: “previa disponibili-
tà dei docenti”) potrebbe aprire lo spazio ad una precettazione del dirigente. Molta atten-
zione deve essere posta a non trasformare il POF in una sorta di killer della libertà d’inse-
gnamento, condizione inalienabile per l’esercizio della nostra professione e per la salvaguar-
dia della natura pubblica della scuola. Esso deve esplicitare che la condivisione delle scel-
te operate dai docenti non implica necessariamente la condivisione del metodo d’insegna-
mento e del libro di testo usato. Il metodo appartiene infatti al singolo ed è condizione indi-
spensabile per poter insegnare in modo efficace. Questo ambito di libertà è d’altro canto
riconosciuto dal Regolamento dell’Autonomia, che precisa che il POF “… comprende e rico-
nosce le diverse opzioni metodologiche, anche di gruppi minoritari, e valorizza le corri-
spondenti professionalità” (art. 3, comma 2).
LLee ddeelliibbeerree  ccoolllleeggiiaallii aallllee  qquuaallii  ddoobbbbiiaammoo  ppoorrrree  ppaarrttiiccoollaarree  aatttteennzziioonnee  ssoonnoo  qquueellllee  rreellaattiivvee  aa::
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